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L'analisi chimica, opt'rfttn su un campione di \"t~nanzite di podere Pan­
tano, pl'eventimlLlente sete,o;LollRto, al fine di IiUel'lll'lo dalle concrezioni geo·
difol'lui, ha permesso di stabilire dul confronto COli le altre analisi a tut.­
t'oggi documentate per quel settore, cbe tale tipo litoide è ehimicamente quasi
identi«) a quello di un c induso. rilwenuto da Rodolioo entro la 18,'a massil'8
di Pian di Celle.

Comunque, mentre il reperto anllliuato da Rodoliw il da ~nsiderarsi

oniamente più recente della lava entro cui è inglobato, la giacitul'll della
faeies esaminata nel presente lavoro non lascia dubbi riguardo alla sua geneJi
tl\rdil'a,

Le concrezioni 7..oolitiehe delle geodi contenute nclla roccia, dopo ulla ae­
curata eernihl operata a lIle7.zo di UII \'ibratol'e m8h'lletioo e del binoculare,
sono state sottoposte ad analisi chimica, I risultati ottenuti, unitamellte alle
peculiari caratteristiehe oltiehe, hanno pennesso di aM'rivere il minerale :r..eo­
litieo ad un tennine della serie isomorfa Phillipsite-Annotomo molto pros­
s.imo al modello phillipsitiw etti «)mpete una fonnula tipo:

(1/2 Ca, Na, K). (AI.~i..O..J 6H,O.

I. debycgrllmllli hRllllO eonfcrmnto e1w il minel'ole è spostato verso tNrnini
1l<'ltomcnte phitlipsitiei.

Sulla zeolite stesss sono state l!SCguil<, nuche illdagiui te.rmodifferen.l'.iali
e tennogravilnetriche che hanno penucsso di rile\'arl' che il minerale subisce
ulla perdita di peso più lleeentuata in due intervalli di temperatura ben 10­
caliu.abili e che solo una delle re8.l'.ioni endolernlid,l', imputabili a perdita di
Il«\ua, risulta nwer'Sibile iII un intervallo di 48 ore.

I cal"lltteri giaciturali, strntlura!i e (]' insieme della Pbillipsite, abbon­
dontc nella formo filoniullo e scorso o ossente nella Vellll.nzitc tipo, estrema­
lJl('ntc eoml)OUtl ~ pri\"ll di \'IlCUOllll'ilà, hll permesso di formulare, per il mi­
nerale delle geodi, uua ipotesi genetica: è lecito supporre, infatti, anche con
il conforto di recenti studi su mi.seele alluminio-silie8ti~potassiche eseguiti da
B8l'rer e Ba~'nham, che il minerale deri\'i per erislallir.za.l'.ione da «)nvogli di
ùassa tennalità che hanno interessllto le \-arie fonnazioni in funz.ion(> delle
loro caratteristiche.

II laL'oro ;fard pubblicolo 1Icl 4:: 1'eTiodico di ,lfilltrologio •.

OG~mE;': G.: ] minerali del Nane a chimislIla lellcatanalitica della
Scoglio dì Sell/o. Penome"i di reazwne causati da ibridazw1l6 di
maomi,

Lo studio, chimico, otli«) e rOelltgenografi~ dei <'lIraueri dei minerllii
presenti 111'1 filone lcuwtollftlitieo dello S('oglio di Seulo (Gadoni-Sardegna),
delle loro condizioni di formazione e Ilei loro rapporti pllragenetiei lilI por.
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tato & interessauli conclusioni sui fenomcui di rellzione causati da ibridazione
di lIlngmi. U llssotiRzione mineralogica attuale ha (:atatteri estremi di non
equilibrio. L' ibridazionc è ll\'VClluta fra lill lllagmll pal'zilllmcnte eristallizznto
a iperstelle, augite, bitownitc e Ull IIIllgnul parzillhnente cristallizzato a bio­
tite verde-bruna con (Fe/Fc + Mg = 65%), oligoduio, ortoelasio, quarzo. Sill
i minerali del primo ehe quelli del liC«)ndo lIIagma hanDO earatteri ehe ri·
speeehiano una genesi plutoniea_ l fenomeni di reazione avvenuti all' incontro

fra i due IIl.llgmi hanno portato 311a formazione: l) di biotite rosso-bruna
(Fej}~e + Mg = 4J %) a spese del pirosseno rombieo e di quello monoelino,
oon segregazione eontt~mpOrllnell di ililumitt' e mllgnetite; 2) lli plagioelllsio
lllbrlldoritico, con relitti di I)llljtioclasio hitownitico; 3) di plngioclnsio IInd('­
sinieo, (ot)J) relitti di plngioclasio olij!"oclll.sico; 4) di bordi di ortoclllsio piil

sodieo (20% Ab) sull'ortoelllsio originario del differenziato acido (l6% Ah).
La biotite si è fonnata direttamente dal pirosse:uo senza comparsa di orne­
blenda come prodotto intennedio. L' orneblenda e presente come prodotto di
alterazione uralitieo del pirosseno, eon origine però pnellmatolitiea. Ilmcllite e

magnetite ;;0110 8010 in piccola misur:l primarie, ~nerllllllente essendo legate
k-"l'netic.amentc lilla formllziolle dl.'lI:l l)iotitc 1"OS80-bruna.

SA ItTOR l F'.: Stltdio di 111I tltfo di Pitiglia/lo (Grosseto),

Vengono riportati i risultati di uno studio mineralogico di un deposito
piroelAstico dei diutorni di I)itiglillno, nella :rona \·ulellniea dei "ulsini, rosti­
tuito f'SSem:ialmellte da .il6uidino e pirosseni e, subordinatamente, ila plagio.
dasio, magnelite, \'esu,-iana, granato, biotite, apatite e titllnite. oltre ehe da
vetro, aS.il6i abbondante, e d:l frammf'nti di rocce.

I.AI studio eomparati,'o {Iella ff:l7.ione sabbiosa del deposito e dei prin­
cipali tipi di proietti lld essa. frallonisti, permette di formulAre lilla pal'ti­

colarl' il>otesi sul I>ossibile lllC{:l'llllismo di differenziazione illten'enuto nella
sacea llIag1natica, da l'ui deri\·ano i materiali del Ii\·cllo in questione, ehe spieghi
la e<lC:!Iistt'1IZll dei suddetti minf'rali o aggregati di minerali.

Il Inl"OTO .ar4 pllbbl.:c.zIQ i• • Afli Soc. Tene. Sr:. Nd.•, J'oI.LXX, Sr:ri~.d.

SCHIAFFINO I...., BARBEUl F. e INNOCEN'l'l l",: 1./ oll(Jlisi miue·
l'olflgica o raggi X delle rocce lJIagmatiehc.

Viene preselltato \l!1 metodo ehe OOllsente di eseguire l'analisi modale delle
roeee magmatiehe mediante le tetniche diffraUometriehe a raggi X, basate
.sulla possibilità di rostruire l'Un-e detenninllti\-e di riferimeuto utili.u.ando mi­
scele Il composizione nota.

Come campioni di riferimento sono siate \u;ate sill miscele artifieiali oon·




